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     UNIVERSITà DEGLI STUDI DI CAGLIARI


Compendio delle principali regole dell’Università di Cagliari per la tutela della Privacy e per la sicurezza dei dati 

(D.LGS. n.196/’03) 

Codice in Materia di Protezione dei Dati Personali

Il 30.06.2003 è stato approvato il D.LGS. nr.196/’03 “Codice in Materia di Protezione dei Dati Personali”, altrimenti conosciuto come “Testo Unico sulla Privacy”, che sostituisce la “vecchia” Legge nr.675/’96. La nuova normativa entra in vigore il 01/01/2004.

Il Codice è nato con l’obiettivo di riunire, razionalizzare e semplificare la normativa esistente e di introdurre nuove garanzie per gli interessati. Esso interviene pertanto a regolare le modalità di raccolta, gestione e custodia dei dati personali (comuni e sensibili) al fine di garantire agli interessati il più ampio diritto alla protezione dei loro dati personali, associando alla tutela della riservatezza, la tutela dell’integrità e della disponibilità.

Per questo il legislatore ha ridefinito, in parte, le misure minime di sicurezza che tutte le aziende, enti pubblici, ed i loro dipendenti, sono tenuti ad adottare sia per il trattamento informatico sia per quello cartaceo. Tali misure sono in particolr modo individuate nell’allegato B del Codice, denominato “Disciplinare Tecnico in Materia di Misure Minime di Sicurezza”, che modifica e integra quanto previsto dalla legge precedente.

Il presente documento individua le misure che devono essere osservate dal personale che, nello svolgimento delle proprie mansioni, gestisce quotidianamente dati personali (si pensi ad esempio ai nominativi degli studenti, dei fornitori, dei dati contabili ad essi riconducibili, ecc.).

In funzione dei cambiamenti normativi, organizzativi e tecnologici, le istruzioni di seguito riportate potranno comunque essere integrate, aggiornate e dettagliate da ulteriori comunicazioni, anche se necessario verbali, da parte del Titolare o dei Responsabili del Trattamento.
Definizioni

Trattamento
qualunque operazione o complesso di operazioni, effettuati anche senza l'ausilio di strumenti elettronici, concernenti la raccolta, la registrazione, l'organizzazione, la conservazione, la consultazione, l'elaborazione, la modificazione, la selezione, l'estrazione, il raffronto, l'utilizzo, l'interconnessione, il blocco, la comunicazione, la diffusione, la cancellazione e la distruzione di dati, anche se non registrati in una banca di dati,

Banca di dati 
qualsiasi complesso organizzato di dati personali, ripartito in una o più unità dislocate in uno o più siti; 

Dato Personale Comune 
dati non sensibili (es. nome, ragione sociale, indirizzo, codice identificativo, ecc.), secondo quanto definito nell’articolo 4, comma b), ossia: “dato personale - qualunque informazione relativa a persona fisica, persona giuridica, ente od associazione, identificati o identificabili, anche indirettamente, mediante riferimento a qualsiasi altra informazione, ivi compreso un numero di identificazione personale”;
Dato Personale Sensibile 
dati di cui all’articolo 4, comma d), ossia; “dati sensibili -, i dati personali idonei a rivelare l'origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le opinioni politiche, l'adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico o sindacale, nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale”;
Dati personali giudiziari
 i dati personali idonei a rivelare provvedimenti di cui all'articolo 3, comma 1, lettere da a) a o) e da r) a u), del d.P.R. 14 novembre 2002, n. 313, in materia di casellario giudiziale, di anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato e dei relativi carichi pendenti, o la qualità di imputato o di indagato ai sensi degli articoli 60 e 61 del codice di procedura penale; 

Titolare  
la persona fisica, la persona giuridica, la pubblica amministrazione e qualsiasi altro ente, associazione od organismo cui competono, anche  unitamente ad altro titolare, le decisioni in ordine alle finalità, alle modalità del trattamento di dati personali e agli strumenti utilizzati, ivi compreso il profilo della sicurezza; 
Responsabile
 la persona fisica, la persona giuridica, la pubblica amministrazione e qualsiasi altro ente, associazione od organismo  preposti dal titolare al trattamento di dati personali;

Incaricati
 le persone fisiche autorizzate a compiere operazioni di trattamento dal titolare o dal responsabile;

Interessato
 la persona fisica, la persona giuridica, l'ente o l'associazione cui si riferiscono i dati personali;

Figure coinvolte
1. L’Università degli studi di Cagliari è Titolare del Trattamento ai sensi di legge

2. Il Titolare, nella persona del Rettore, ha nominato i Responsabili del Trattamento interni sulla base delle competenze di Trattamento. I responsabili forniscono idonea garanzia del pieno rispetto delle disposizioni vigenti in materia. 
3. Saranno nominati Responsabili del Trattamento anche soggetti esterni limitatamente all’espletamento dei compiti loro formalmente affidati qualora comportino operazioni di Trattamento dei dati personali. 
4. L’elenco aggiornato dei Responsabili del Trattamento è custodito dal Coordinatore per gli aspetti applicativi della Legge

5. Gli Incaricati del Trattamento nominati, dal Titolare o dal Responsabile del Trattamento di competenza, all’interno di tutte le aree organizzative mettono in atto le istruzioni e i compiti definiti dal Responsabile del Trattamento di competenza; relativamente al trattamento dei dati elettronici seguono le indicazioni del Responsabile del Trattamento per gli aspetti relativi alla sicurezza informatica
Regole generali
6. E’ consentito unicamente il trattamento di dati personali finalizzato allo svolgimento delle funzioni istituzionali, nell'ambito degli scopi attribuiti dall’Università alla propria unità operativa o ufficio 
7. E’ stato predisposto ed è in vigore il Regolamento per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari nel quale sono definite le operazioni eseguibili e l’ambito di comunicazione relativamente alle diverse tipologie di trattamento individuate
8. Le modalità di trattamento dei dati personali finalizzato alle attività di ricerca è regolamentato dal Codice Deontologico e di buona condotta per il trattamento dei dati per scopi statistici e scientifici

9. E’ autorizzato il trattamento di dati personali desunti, desumibili o comunque riallocabili in banche dati, cartacee o informatiche, autorizzate, inventariate e conseguentemente controllate dall’Università ai sensi di legge
10. Sono definite specifiche modalità di accesso ai dati per garantire la disponibilità degli stessi anche in caso di prolungata assenza o impedimento dell’incaricato per esclusive necessità di operatività e di sicurezza del sistema
Informativa

11. Nell’ambito delle segreterie studenti, consegnare l’Informativa agli studenti al momento della raccolta dei dati (es. all’atto dell’iscrizione) e tenerne traccia opportunamente

12. Affiggere l’informativa presso le aree di raccolta dati degli studenti (segreterie studenti) in modo visibile
Qualità dei dati

13. I dati personali oggetto di trattamento devono essere:

a) trattati in modo lecito e secondo correttezza;
b) raccolti e registrati per scopi determinati, espliciti e legittimi, e utilizzati in altre operazioni del trattamento in termini non incompatibili con tali scopi;
c) esatti e, se necessario, aggiornati;
d) pertinenti, completi e non eccedenti rispetto alle finalità per le quali sono stati raccolti e successivamente trattati;
e) conservati in una forma che consenta l'identificazione dell'interessato per un periodo di tempo non superiore a quello necessario per gli scopi per i quali i dati sono stati raccolti e successivamente trattati.

Circolazione dei dati all’interno dell’Università
14. L'accesso ai dati personali da parte delle strutture e dei dipendenti dell'Università, comunque limitato ai casi in cui sia finalizzato al perseguimento dei fini istituzionali, è ispirato al principio della libera circolazione delle informazioni all'interno dell'Ateneo. In tal senso l'Università provvede alla organizzazione delle informazioni e dei dati a sua disposizione mediante strumenti, anche di carattere informatico, atti a facilitarne l'accesso e la fruizione, anche presso le strutture didattiche e di ricerca.

15. Ogni richiesta d'accesso ai dati personali (non sensibili) da parte delle strutture e dei dipendenti dell'Università, connessa con lo svolgimento dell'attività inerente alla specifica funzione del richiedente, deve essere soddisfatta in via diretta, senza formalità, nella misura necessaria al perseguimento dell'interesse istituzionale.
16. In caso di richiesta d’accesso a dati sensibili o giudiziari, porre i relativi documenti a disposizione di personale diverso da quello appositamente autorizzato all’accesso ai dati sensibili o giudiziari solo se anonimizzati o privati delle informazioni di natura sensibile o giudiziaria, previa qualifica dei soggetti cui i dati sono messi a disposizione

17. Laddove la richiesta da parte delle strutture o dei dipendenti dell'Università sia finalizzata ad un utilizzo ulteriore e/o diverso dei dati, è necessario presentarla in forma scritta e debitamente motivata

18. Il trattamento dei dati da parte degli incaricati è vincolato al rispetto del segreto d'ufficio nonché ai doveri di correttezza nell'adempimento delle prestazioni previsti dal contratto e dal codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni.

Comunicazione e diffusione dei dati

19. In caso di richiesta di accesso ai dati personali da parte di Terze parti verificare, consultando il Responsabile del Trattamento di competenza, la liceità del trattamento (in virtù di una norma di legge o regolamento) e la compatibilità con i fini istituzionali dell’Università (e dell’ente richiedente in caso di Ente pubblico); la richiesta deve essere scritta e deve indicare:
a) il nome, la denominazione o la ragione sociale;

b) le finalità e le modalità di utilizzo dei dati richiesti;

c) l'eventuale ambito di comunicazione dei dati richiesti

d) l'eventuale ambito di comunicazione dei dati richiesti

e) l’impegno ad utilizzare i dati esclusivamente per le finalità e modalità indicate.

20. L’ambito di comunicazione dei dati sensibili e giudiziari è definito all’interno del Regolamento predisposto in attuazione del D.Lgs 196/03

21. E’ vietato diffondere dati sensibili e giudiziari; ogni eccezione può essere ammessa solo se prevista da espressa disposizione di legge e comunque previa consultazione da parte del Responsabile del Trattamento di competenza 

22. I dati sensibili e giudiziari trattati per finalità di documentazione dell’attività istituzionale (es. verbali di Consiglio) possono essere comunicati e diffusi nelle forme previste dall’ordinamento in vigore; non è comunque consentita la divulgazione dei dati sensibili e giudiziari che non risultano indispensabili per assicurare il rispetto del principio di pubblicità dell’attività istituzionale

23. Nell’esposizione dei risultati di esami, anche tramite sito internet, preferire il numero di matricola al nominativo dell’interessato

24. E’ in ogni caso vietata la diffusione dei dati idonei a rivelare lo stato di salute

25. In particolare non è consentita la divulgazione di dati idonei a rivelare lo stato di salute all’interno delle graduatorie: utilizzare a tal fine diciture generiche o codici numerici
26. I dati sensibili non possono essere trattati nell’ambito di test psico-attitudinali volti a definire il profilo o la personalità dell’interessato.
Dati personali diffondibili incondizionatamente

27. Sono permesse la diffusione e la comunicazione a terzi di dati relativi al personale, anche cessato, docente, ricercatore, tecnico e amministrativo dell'Università di Cagliari, nonché dei collaboratori professionali anche esterni, aventi a qualsiasi titolo un rapporto di lavoro con l'Ateneo e dei soggetti estranei all'Amministrazione, membri di organi collegiali e commissioni dell'Università, quando siano indicati esclusivamente:

a) nome, inquadramento professionale e dati ad esso relativi (quali il sommario dei corsi tenuti o frequentati, le materie insegnate, l'elenco delle pubblicazioni effettuate, la classe di stipendio-tipo e le voci riguardanti il trattamento accessorio ivi compreso il lavoro straordinario, con esclusione del trattamento economico specifico e situazione finanziaria);

b) sede di servizio, ivi compreso il numero di telefono, fax e posta elettronica;
c) la struttura di appartenenza dell'interessato e l'organo collegiale di cui sia eventualmente membro.

Diritti dell’interessato e riscontro

28. Fornire all'interessato (il soggetto cui si riferiscono i dati personali), quando contattato, ogni supporto possibile, relativamente all’applicazione della legge in oggetto, comunicando immediatamente al Responsabile del Trattamento competente ogni sua eventuale richiesta o dubbio

29. L’interessato (es. lo studente) può esercitare i diritti (esplicitati all’interno dell’informativa) ai sensi dell’art. 7 del Codice, richiedendo per i propri dati contenuti in una banca dati:
a) la conferma dell'esistenza o meno di trattamenti di dati che lo riguardano, anche se non ancora registrati, e la comunicazione in forma intellegibile dei medesimi dati e della loro origine, nonché della logica e delle finalità del trattamento;
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge;
c) l'aggiornamento, la rettificazione, ovvero, qualora vi abbia interesse, l'integrazione dei dati;
d) l'attestazione che le operazioni di cui ai punti b) e d) sono state portate a conoscenza dei terzi.
e) L'interessato ha, inoltre, il diritto di opporsi, per motivi legittimi, al trattamento dei dati che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta.

30. L'interessato può esercitare tali diritti con una richiesta scritta al titolare o al responsabile della struttura cui afferisce la banca di dati, avvalendosi dell’apposito modulo predisposto dal Garante senza ulteriori formalità; l'interessato può conferire, per iscritto, delega o procura a persone fisiche o ad associazioni.
Accesso ai documenti amministrativi

31. Le attività finalizzate all’applicazione della disciplina in materia di accesso ai documenti amministrativi sono considerati di rilevante interesse pubblico e disciplinati dalla legge 241/1990

32. Il trattamento dei dati idonei a rivelare lo stato di salute o la vita sessuale è consentito se la situazione giuridicamente rilevante che si intende tutelare con la richiesta di accesso ai documenti amministrativi è di rango almeno pari ai diritti dell'interessato, ovvero consiste in un diritto della personalità o in un altro diritto o libertà fondamentale e inviolabile
33. In relazione agli elaborati concorsuali, l’accesso agli atti e alle informazioni sensibili ivi  contenute deve essere consentito, previa garanzia dell’anonimato degli altri concorrenti, in relazione alle stesse prove sostenute dal richiedente
Collaborazioni esterne (tutors, consulenti, studenti collaboratori, etc)

34. All’interno dei curricula ricevuti, verificare l’autorizzazione al trattamento dei dati in conformità al D.Lgs. 196/03; in caso contrario richiederlo esplicitamente al fine di poter trattare i dati, potenzialmente sensibili, ivi contenuti 

35. Fornire l’informativa agli interessati al momento di inizio dell’attività di collaborazione

36. In caso di trattamento di dati personali sotto la titolarità dell’Università (es. dati di studenti, del personale dipendente) nominare i collaboratori incaricati del trattamento tramite lettera appositamente predisposta

37. Evitare l’accesso ai dati sensibili a personale collaboratore non vincolato dal segreto d’ufficio

38. Limitare l’accesso ai dati personali ai collaboratori e, in ogni caso, fornire opportune istruzioni per la tutela della riservatezza sopravvisionando la correttezza del trattamento 

Misure di Sicurezza da adottare 
Attività in ufficio
39. Conservare i dati idonei a rivelare lo stato di salute in archivi elettronici o cartacei separati da altri dati personali
40. Far circolare i documenti cartacei contenenti dati personali sensibili unicamente in busta chiusa 
41. Nelle aree dedicate alle segreterie studenti, rispettare e far rispettare le misure atte a garantire adeguata riservatezza tra i diversi interessati per impedire l’accidentale diffusione di dati inerenti il loro stato di salute.

42. Conservare i documenti ed i supporti informatici removibili in luoghi ad accesso controllato (ad es. locali ad accesso selezionato, contenitori o armadi muniti di serratura etc...) con modalità tali che vi possa accedere unicamente personale autorizzato (saranno identificati e registrati i soggetti eventualmente ammessi all’accesso negli archivi dopo l’orario di chiusura)
43. Liberare le scrivanie a fine giornata e nelle pause prolungate da documenti contenenti dati sensibili o riservati

44. Riprodurre i dati (creando copie degli archivi, fotocopiando documenti, etc.) per le proprie esigenze lavorative solo se è strettamente necessario e, comunque, rispettando i criteri di sicurezza validi per i dati/documenti originali

45. Procedere alla cancellazione/distruzione delle copie di dati riprodotte non appena possibile al fine di evitare la proliferazione incontrollata di archivi contenenti dati personali

46. Distruggere i documenti, quando non più necessari, rendendoli illeggibili, ricorrendo, ove possibile, all’utilizzo del trituratore 

47. Garantire adeguata custodia dei documenti e dei supporti informatici che contengono dati personali anche all’esterno dell’Università (ad es. in viaggio, etc.)

Fotocopiatrici, stampanti e fax

48. Non lasciare incustoditi i documenti contenenti dati personali nella fotocopiatrice, sul fax, nella stampante

49. Evitare l’utilizzo del fax per l’invio di dati sensibili o, se non possibile, dare avviso della trasmissione al ricevente e presidiare le apparecchiature in fase di trasmissione o ricevimento

50. Utilizzare per la stampa apparecchiature collocate in aree controllate. Quando non disponibili, presidiarle in fase di stampa
Comuicazioni telefoniche

51. Non comunicare né lasciare nella memoria della segreteria telefonica messaggi relativi a dati sensibili

52. Informare l’interessato quando, nel corso di una conversazione, sono utilizzati dispositivi che consentono l’ascolto della conversazione stessa da parte di altri soggetti (es. dispositivi viva-voce)

53. Dotare la casella vocale, o segreteria telefonica, di codice personale per accesso all'ascolto (se possibile)
Attività al computer

54. Attivare la schermata di protezione (screensaver con password) del PC quando ci si allontana dalla propria postazione di lavoro per la pausa pranzo, una riunione o altro
55. Evitare di proteggere file contenenti dati personali ad utilizzo dell’Università tramite password di file (ad es. password su applicativi excel, etc.)

56. Spegnere il terminale a fine lavoro ed evitare comunque di lasciarlo incustodito quando acceso, a meno che non sia attivata la protezione tramite password (es. screensaver, "blocco" del sistema operativo, etc..)

57. Inviare, quando necessario, i dati sensibili trattati elettronicamente in modo cifrato
58. Non lasciare mai incustoditi eventuali pc portatili durante le fasi di trasporto.

Utenza e password

59. Gestire la propria utenza d’accesso ai sistemi informativi e la propria password rispettando le seguenti regole:
Utenza

a) Deve essere utilizzata in maniera individuale, strettamente personale e senza condividerla con altri.

b) In caso di mancato utilizzo per un periodo superiore ai sei mesi l’utenza è disattivata così come nel caso di perdita della qualità che consentiva l’accesso allo strumento elettronico.
Password
c) La password provvisoria rilasciata dall’amministratore di sistema per permettere di accedere per la prima volta al sistema deve essere modificata immediatamente al primo utilizzo.

Successivamente, la password deve essere gestita secondo le seguenti regole:

d) Deve essere personale e non deve mai essere resa nota ad altri per nessun motivo

e) Deve essere lunga almeno 8 caratteri (quando il sistema lo permette)

f) Deve essere diversa dalle 5 utilizzate in precedenza

g) Deve essere difficilmente riconducibile all'utente (ad es. non utilizzare il nome, il cognome etc..) e non deve essere ovvia (ad es. non il nome dell'ufficio, dei figli, etc.)

h) Deve essere conservata, se memorizzata, in luoghi non visibili (ad es. evitare  “memo” attaccati al video, al calendario o alla lavagna dell'ufficio, etc.) e non ovvi (ad es. non nell'agenda, nel primo cassetto etc.)

i) Deve essere cambiata almeno ogni 6 mesi (3 mesi in caso di trattamento di dati sensibili) e comunque ogni volta sorga il minimo dubbio circa la sua conoscenza da parte di altri utenti

Backup

60. Evitare di salvare dati personali presenti su banche dati centralizzate sul proprio disco fisso. In caso di banche dati estemporanee salvare provvisoriamente i dati sul disco D, ove disponibile, e non sul disco C

61. Qualora fosse necessario trattare i dati sul proprio disco fisso, procedere al salvataggio, almeno settimanale, su supporto magnetico rimovibile o, in ogni caso, con frequenza commisurata alla criticità dei dati

62. Riporre, a fine giornata o nelle pause prolungate, i documenti ed i supporti informatici rimovibili (ad es. floppy, cd, nastri, etc..) che contengono dati personali nei cassetti o negli armadi (preferibilmente chiusi a chiave)

63. Formattare i supporti informatici removibili, quando i dati sensibili ivi salvati non sono più necessari, prima di riutilizzarli. Qualora ciò non fosse possibile distruggere fisicamente i supporti.

Protezione dai virus informatici

64. Su tutte le stazioni di lavoro deve essere presente un antivirus aggiornato 

65. Non disattivare o disinstallare il software antivirus mantenuto aggiornato centralmente presente sulla propria stazione di lavoro
66. Non operare modifiche alla configurazione degli strumenti informatici in dotazione senza l’autorizzazione del personale preposto 

67. Non installare software non autorizzato sui sistemi dell’Università

68. Assicurarsi, prima dell’accensione o di un riavvio del sistema operativo, che nessun supporto magnetico (floppy, CD-Rom, ecc.) sia inserito nell’apposita unità

69. Sottoporre a scanning antivirus i supporti provenienti da terzi (ad es. floppy, CD, etc..) prima di scaricarne il contenuto sui sistemi dell’Università.

70. Nel caso in cui il sistema rilevi la presenza di un virus sulla stazione di lavoro contattare immediatamente il personale di competenza

Utilizzo della Posta Elettronica

71. Utilizzare la posta elettronica, che costituisce strumento di lavoro nel rispetto dell’etica e dell’immagine dell’Università degli studi di Cagliari

72. Utilizzare gli strumenti di posta elettronica e qualsiasi altro strumento di connessione telematica nel rispetto delle norme civili e penali vigenti e per scopi compatibili con le attività istituzionali svolte
73. Evitare la partecipazione a catene di S. Antonio e lo scambio di messaggi in conflitto con l’etica professionale o con gli interessi dell’Università
Utilizzo di Internet

74. Accedere a Internet utilizzando solo i servizi per cui si è abilitati

75. Accedere a Internet unicamente per mezzo di connessioni che si avvalgano del canale centralizzato reso disponibile dalle strutture di competenza
76. Navigare in rete in modo etico e solo al fine di migliorare il proprio lavoro

77. Declinare le proprie generalità in modo veritiero e non fittizio quando richiesto da siti esterni

78. Rispettare la tutela del copyright anche per i programmi scaricabili gratuitamente dalla rete. Ciò deve valere anche per lo scarico di materiale mediatico (es. immagini, mp3, …)

79. Non mettere a disposizione materiale a carattere inappropriato od offensivo cui è comunque vietato accedere
80. Non mettere a disposizione materiale riservato o di proprietà dell’Università se non esplicitamente autorizzati

81. Osservare sempre le regole dell’Università per tutelarsi da eventuali virus presenti sulla rete (vedi paragrafo Antivirus) 

82. Nessun modem o dial-up router può essere installato autonomamente dagli utenti senza il consenso del Responsabile del DRSI
Reti interne 
83. Configurare le reti interne (es.Dipartimentali) favorendo un utilizzo minimo dei dati personali ivi contenuti e limitandone l’accesso solamente a personale autorizzato (sistema di autorizzazione)
84. Non condividere a tutti gli utenti di rete partizioni di server contenenti dati sensibili o giudiziari (file/directory sharing di Windows)

85. Adottare misure di sicurezza atte a garantire l’integrità, la disponibilità e la riservatezza dei dati personali (Firewall opportunamente configurati, antivirus aggiornati, salvataggi su server a frequenza definita, sistemi di intrusion detection) e ogni altro accorgimento possa essere utile per evitare un utilizzo non idoneo 
Accesso ai sistemi di comunicazione

86. L’accesso ai servizi di posta elettronica, alla rete Internet ed ai servizi telefonici è governato da sistemi dedicati, che consentono, nel rispetto della legislazione vigente:

· la verifica delle abilitazioni utente
· la traccia delle attività svolte
Videosorveglianza 
87. L’ eventuale utilizzo dei sistemi di videosorveglianza deve essere sempre valutato e autorizzato dal Responsabile del Trattamento di competenza

�Comunicazione	 il dare conoscenza dei dati personali a uno o più soggetti determinati diversi dall'interessato, dal rappresentante del titolare nel territorio dello Stato, dal responsabile e dagli incaricati, in qualunque forma, anche mediante la loro messa a disposizione o consultazione;


Diffusione 	il dare conoscenza dei dati personali a soggetti indeterminati, in qualunque forma, anche mediante la loro messa a disposizione o consultazione;
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